
26 FEB 2009 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 5

Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Potrà essere scongiurato
unaltro’76inbuonapartedel-
la Udine, anche se il Cividale-
se, area che fu colpita solo di
striscio dal terremoto del 6
maggio, rientra oggi fra le zo-
nepiùarischio,proprioacau-
sadegliedifici,moltideiquali
non sono costruiti con tutte le
normative antisismiche.
L’area che invece è maggior-
mentearischio,dabollinoros-
so, è il Friuli Occidentale.

«Lamaggiorpartedegliedi-
fici di Udine, dell’Alto Friuli,
del Gemonese edella Collina-
re risulta in regola con la nor-
mativa antisismica, pertanto
leconseguenzediuneventua-
lealtrograveterremotosaran-
no ridotte al minimo». Ne è
convinto Adriano Zanferrari,
docentediGeologiastruttura-

le all’Ateneo udinese, che ieri
ha aperto la quattro giorni di
summitdeimigliori“cacciato-
ri”almondoditerremoti,orga-
nizzato dal Dipartimento di
Georisorse e territorio nel po-
lo scientifico dei Rizzi. «Non
sipuòdirelostessoperilFriu-
li occidentale – aggiunge però
l’esperto – che è invece espo-
stoagravirischi.Lascommes-
sa si gioca sul contenimento
delle vittime e dei danni. Gli
eventi sismici si vincono con
la prevenzione».

DopoisalutidelrettoreCri-
stiana Compagno, secondo la
quale«senel’76avessimoavu-
toglistrumentidicuidisponia-
mo oggi, probabilmente si sa-
rebbepotutoprevenireilgran-
dedisastro»,i150cervelli,pro-
venienti anche da Berna, Lu-

biana, Helsinki, Zurigo, han-
noaffrontatoilnemicochesa-
leminacciosoesenzapreavvi-
si dal sottosuolo. Lanciando
un Sos per le scuole vetuste.

Da dieci mesi circa, è parti-
ta la raccolta di informazioni
sulle strutture scolastiche di
tutto il territorio regionale.
Obiettivo: creare la prima
mappadelrischiolegatoaque-
stotipodiedifici.«Laguidasa-
ràprontaentroil2011–spiega
il ricercatore dell’Università
di Udine, Marcello Riusceti –
e conterrà un fascicolo per la
singolascuola.Intotalesaran-
no1.024ifascicoliadisposizio-
ne della Protezione civile e
primaancoradiComuniePro-
vince i quali, sulla base del-
l’analisi, dovranno predispor-
re le contromisure». Inoltre,

gliespertistannoriaggiornan-
do la mappa del rischio sismi-
co, sulla base del censimento
della popolazione risalente al
2001, che potrebbe cambiare i
valori del rischio anche in
Friuli. La nuova fotografia sa-
rà pronta entro l’anno.

Alanciarel’allarmeperl’as-
senza di investimenti finora
impiegati per rendere sicuri
gli edifici non a norma è il co-
ordinatore del summit, Zan-
ferrarisecondo cui «è dovero-
soinvestiredenaroperproteg-
gerelepersone.Spiaceconsta-
tare – aggiunge – che sia rima-
sto nel cassetto uno studio da
noi condotto per conto della
Protezione civile sulla valuta-
zione del rischio sismico nel-
l’area friulana. Avevamo se-
gnalato siti, parti di Comuni
chesi trovano in condizioni di
maggior rischio, eppure que-
sto studio non ha finora avuto
alcun seguito».

Lo screening del sottosuolo
è messo nero su bianco grazie
alletreCartegeologiche“Udi-
ne”, “Maniago”, “San Vito al
Tagliamento” e al foglio “Ge-
mona”, frutto di dieci anni di
lavoro, che consentono per la
primavoltadicapireseedove
le faglie sono potenzialmente
distruttive e quanta superfi-
cie sarà interessata dall’even-
to sismico. Bollino rosso, oltre
che per l’area del Cividalese,
per il Friuli occidentale che
necessitadiinterventiurgenti
per rendere l’edilizia antisi-
smica,altrimenti potrebbees-
sere un nuovo ’76.

Irene Giurovich

Due momenti del convegno sui terremoti con i massimi esperti nazionali  (Foto Anteprima)

Terremoti, anche il Cividalese fra le aree a rischio
Summit di esperti all’università. Entro il 2011 più di mille scuole saranno “mappate”


